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La prolusion e di Ernest o Ragionier i all'Istitut o d i stud i comunist i 

i e il V o 
e 

Senza voler  fare di Togliat-
ti un precursore solitario o 
un protagonista isolato della 
svolta che si realizzò nel mo-
vimento comunista interna-
zionale nel 1935. è indubbio 
non solo il contributo di pri -
mo piano dato dal dirigente 
italiano alla - preparazione e 
allo svolgimento di quel
congresso e 
comunista che aprì nuove e 
feconde possibilità all'azione 
e all'espansione dei partit i 
comunisti in tutto il mondo. 
ma anche la sua profonda 
adesione alla linea che ne 
scaturì, come i frequenti ri -
chiami, espliciti e impliciti . 
fatt i ne) corso della sua lun-
ga attivit à politica successi-
va. stanno a dimostrare. 

Ampia, e ancora ben lon-
tana dal comporsi e dall'esau-
rirsi . è d'altrond e la discus-
sione volta a ricostruir e le 
motivaziom. le vie, le forme, 
che portarono -
nale comunista fr a il 1933 e 
il 1935 a modificare elemen-
ti essenziali della sua stra-
tegia e della sua tattica e ad 
innovare radicalmente le pro-
spettive di azione politica e di 
intervento di  tutt i i partit i 
che ad essa facevano capo. 

, propri o per  questo, cer-
care di analizzare attraverso 
quale tipo di riflessioni e di 
esperienze Togliatti giunge 
ad essere uno degli uomini 
di punta del nuovo indirizzo. 
uno dei più convinti soste-
nitor i della linea portata 
avanti da , può sen-
za dubbio contribuir e a get-
tare luce sulla ricchezza e 
la complessità di tale pro-
cesso. i qui l'interesse del-
la prolusione svolta da Er-
nesto i o di 
studi comunisti delle Frattoc-
chie per  l'ottantesimo anni-
versario della nascita di Pal-
mir o Togliatti , al cui nome 

o è stato in tale oc-
casione intitolato : tanto più 
che , servendosi an 
che dei materiali di archivio 
raccolti a a e a a 
per  il terzo volume delle Ope-
re, ha potuto offrir e una ri-
costruzione per  certi aspetti 
inedita del perìodo immedia-
tamente precedente alla «svol-
ta * del  congresso. 

e di Togliatti si 
concentra una volta di più. 
in conseguenza dell'affermar -
si del regime nazista in Ger-
mania. del colpo di stato di 

s in Austria e del raf-
forzarsi di movimenti reazio-
nari di massa in buona parte 
dell'Europa, sul tema del fa 
seismo. la cui analisi diffe-
renziata aveva contraddistin 
to per  anni la presenza dei 
comunisti italiani nel ribatti 
to intemazionale a Togliat 

< ti non si limit a a ribadir e la 
non assimilabilità della situa-
zione tedesca a quella a 
na, a criticar e la tendenza a 
facili quanto e false analo-
gie ». a insistere sulle « di 
versità ». il suo interesse è 
piuttosto volto a tentare una 
prim a elaborazione teorica e 
politica del fenomeno fasci 
sta. delle sue perni lar.tà del 
tipo di intervento necessario 
a modificare il corso delle 

Propri o le tragiche vicende 
; della Germania e dell'Europa 

l « confermano in Togliatti la 
emvinzione che il fascismo è 

non solo e non tanto uno 
« strumento » che le classi do-
minanti possono creare ed 
azionare a propri o piacimen-
to. ma piuttosto e soprattutto 
un blocco di forze dominato 
sì dalle classi sfruttatric i pri-
vilegiate. ma che si realizza 
 in conseguenza di una crisi 
della società, aggregando for-
ze sociali diverse, ristruttu -
rando l'ordin e politico costi 
tuito. e quindi in uno stato di 
tensione delle masse nel qua-

le il partit o di avanguardia 
della classe operaia poteva e 
doveva intervenire insieme 
con fermezza e duttilità . Ed è 
ancora una volta partendo 

, dall'analisi della 
sua collocazione internaziona-

' le che Togliatti comincerà a 
prendere coscienza del signi-
ficato e delle conseguenze che 
l'avvento al potere di r 
poteva avere sul piano dei 
rapport i internazionali. 

a ricerca teorica 
, attraverso lo 

spoglio del carteggio con -
go in questo periodo, mostra 
come per  Togliatti il ritorna -
re alla storia a sia an-
cora una volta una sorta di 
riferiment o obbligato, per  la 
riflessione sulle esperienze 
politiche, e come questa di-
mensione intellettuale, que-
sto spessore di ricerca teori 
ca siano sottesi a tutt e le sue 
fasi politicamente più creati-
ve. Nello specifico si tratt a di 
spunti e osservazioni relative 
alla questione dell'egemonia 
del proletariato nella rivolu-
zione antifascista intesa co-
me rivoluzione popolare, at-
traverso un riesame della 
storia del movimento operaio 
italiano e delle peculiarità 
della rivoluzione borghese ita-
liana realizzatasi nel proces-
so di unificazione nazionale. 

a tale aspetto riemerge con 
forza nell'articol o su Stato 
operaio « Per  comprendere 
la politica estera del fasci 
smo italiano », in cui la di-
scussione con le tesi di Salve 
mini e Salvatorelli sulla ambi-
gua collocazione internaziona-
le a fino dall'Unit à e 
sulla natura della politica este-

ra del nostro paese nasce dal 
la riflessione sui pericolosi ele-
menti di novità che l'avvento 
di r  al potere ha intr o 
dotto nel meccanismo della po-
litic a internazionale; e insie-
me sostanzia e arricchisce le 
notazioni sulle conseguenze 
che ciò non poteva non avere 
sull'imperialism o più debole. 
quello italiano. Questo era de-
stinato ad una posizione su-
bordinata all'intern o di uno 
dei blocchi politico-militar i che 
si venivano delineando e quin 
di ad una accentuata corsa 
agli armamenti e alla guerra. 
a cui il partit o rivoluzionari o 
della classe operaia italiana 
doveva rispondere sottolinean-
do la propri a funzione « nazio-
nale ». 

Sono riflessioni che già com-
portano la necessità di una 
svolta nella linea politica (an 
che se Togliatti continua a 
parlar e di « socialfascismo ». e 
della necessità di una lotta 
e classe contro classe ») ma 
che prendono corpo a contatto 
con quella realtà dei partit i 
comunisti non clandestini del-
l'Europ a occidentale da cui 
per  lunghi anni Togliatti era 
rimasto tagliato fuori . 

Contro la guerra 
E* infatt i nei rapport i in-

viati a j  nel novem-
bre-dicembre 1934 che si può 
cogliere per  la prima volta il 
Togliatt i convinto sostenitore 
della politica di fronte unico 
quale necessario presupposto 
del fronte popolare, preoccu 
pato essenzialmente di colle-
gare un più forte sviluppo del 
la politica di massa ad una 
intesa più stretta con gli espo 
nenti di sinistra dei partit i so 
cialisti e cosi in tut-
ta la sua pienezza quell'at-
tenzione ad un programma pò 
litic o che incorpori obiettivi in 
termedi che già era stato pn» 
pno di Togliatti alla fine de-
gli anni "20 e che ora torna a 
presentarsi come conseguenza 
dei colloqui e delle trattativ e 
coi dirigenti i 
ci di sinistra e come forma 
necessaria per  entrare in rap 
porto con le masse in quei pae 
si in cui esse seguono in larga 
misura la socialdemocrazia 
Ed emerge anche, in polemica 
con i comunisti tedeschi, quel 
la esigenza di e fare politica ». 
di rendere 'n ogni momento 
l'elaborazione teorica capace 
di trasformarsi in prassi poli 
tica di aderire al reale e di 
trasformarlo , che esemplifica 
efficacemente l'assunzione di 
un ruolo di responsabilità pò 
litic a positiva e insieme richia 
ma a tanta eredità del pensie-
ro politico italiano. 

Senza questa lunga « prepa-
razione » insieme intellettuale 
e politica, è impossibile capire 
anche l'intervent o puntuale e 
molteplice di Togliatti nel di-
battit o precongressuale sul te-
ma delle contraddizioni interne 
al mondo imperialista e fra 
questo e S o su quello 
della non inevitabilit à del fa-
scismo. E. soprattutto, è im-
possibile intendere appieno la 
novità e la ricchezza di rifer i 
menti della sua relazione al 
congresso (« per  la pace, con 
tr a la guerra imperialistica ») 
ove riecheggiano temi già 
emersi nel 1927 (stretta con-
nessione fra lotta per  la pace 
e lotta contro il fascismo), ma 
sostanziati da una analisi arti -
colata e puntuale degli eventi 
di quegli anni e del significato 
della svolta operata S 
nella sua politica estera: dal-
le osservazioni sui caratteri 
e le conseguenze della grave 
crisi economica che aveva 
sconvolto gli equilibr i interni 
e internazionali, accentuando 
conflitt i sociali e interstatali . 
a quelle sul riconoscimento 
della distruzione dei trattat i 
su cui si era sinora retto un 
fragile equilibrio , come conse 
guenza dei contrasti interni fra 
paesi imperialisti . 

E quindi il centro della rela-
zione. che ha sempre presen-
te il quadro mondiale (ed è 
un fatto nuovo nella storia del 

movimento operaio italiano e 
inspiegabile senza la grande 
scuola e co-
munista). è il pericolo reale 
della guerra e. al polo oppo-
sto. il problema della lotta per 
la pace e la difesa S 
come baluardo della .pace. 
Una identificazione,totale, as-
soluta, che  appena, lasciava 
spazio alla possibilità che tale 
identità di obiettivi venisse 
perseguita con tattiche diverse 
dai partit i comunisti che lotta 
vano ancora per  il potere. Era 
indubbia in questo atteggia-
mento sia la ripresa di una te-
matica che aveva visto To 
gliatt i sconfitto all'ottavo ese 
ctitiv o del n nel 1927 
sia la volontà di indicare a 
tutt o il movimento internazio-
nale una via per  abbandona-
re posizioni puramente propa-
gandistiche e assumere un 
e atteggiamento positivo » sui 
grandi problemi della politica 
internazionale. 

Tutt a l'ultim a parte della 
prolusione di i è sta-
ta dedicata alla rilevanza che 
ebbe, nello spingere avanti il 
processo culminato nel
congresso e poi nel determi-
narne la battuta d'arresto. Sta-
lin . a cui il congresso inviò un 
messaggio di saluto e di augu 
rio . concretizzando in questo 
gesto l'ormai maturo delinear-
si di quello che fu pei detto 
« culto della personalità ». Più 
in generale i si è sof 
fermato su quella politica e 
su quell'epoca che da Stalin 
prese nome, lo « stalinismo » 
appunto, un termine intorno a 
cui molteplici circostanze, sog-
gettive e oggettive, hanno fat-
to convergere e congelare pro-
blemi di assai più ampia e 
complessa natura, e che ha fi-
nito col servire da schermo e 
da velo, come accade per  ogni 
formul a dogmaticamente pre-
sentata e mai sezionata e ana-
lizzata in tutt e le sue compo-
nenti. 

Ancora tutto da studiare è 
appunto il peso e il riliev o che 
ebbero Stalin come persona e 
il sistema che egli contribuì 
con forza a delineare e a de-
finire . sulla linea politica san-
cita dal  congresso e poi 
sugli indirizzi . o sviluppo e 
le debolezze del movimento 
comunista internazionale ne-
gli anni che lo separano dallo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale. 

Togliatt i visse, consapevol-
mente. tutte le contraddizioni 
che non potevano non emer-
gere dal continuo intrecciarsi 
tr a politica interna ed estera 

S e indirizzo politico 
e comunista. 

dalle lotte intestine per  Taf 
fermazione di una linea che 
cozzava con le struttur e orga 
nizzative che si erano venute 
delincando in essa sin dalla 
fine degli anni 20. alla esi-
genza stessa di impostare una 
lotta mondiale per  la pace fa 
cendo leva sulla solidità della 
forza militar e e della capacità 
politica dell'unico stato socia 
lista esistente. a grandezza 
di Togliatti stette appunto nel 
la capacità di trarr e da queste 
contraddizioni storiche ogget 
tive un arco di indicazioni pò 
lìtiche e di lotta il più ampio e 
ricco possibile, in quella data 
situazione, per  il movimento 
operaio internazionale. 

'  il  testo in-
tegrale del discorso pronun-
ciato ieri dal compagno
rico Berlinguer, Segretario 
generale del  durante 
la cerimonia che si è tenuta 

 di studi comuni-
sti in occasione dell'ottante-
simo anniversario della na-
scita dì  Togliatti. 

- a diverso tempo i com-
pagni che si dedicano al la-
voro delle scuole di partit o 
avevano proposto che o 
di Studi comunisti delle Frat-
tocchie venisse intitolat o a 
Palmiro Togliatti . Questa pro-
posta si realizza oggi, nel-
l'ottantesimo anniversario del-
la sua nascita. Siamo certi 
che, non solo i docenti e gli 
allievi che oggi lavorano e 
studiano nella nostra scuola 
centrale, ma anche quelli che 
vi lavoreranno nell'avvenire 
sapranno intendere quale si-
gnificato e valore abbia il 
fatto che questo Centro na-
zionale di studio per  quadri 
e militant i comunisti porti il 
nome del compagno Togliatti . 

Questa decisione è impor 
tante anche perchè con essa 
vogliamo dare inizio a un'at-
tivit à di tutto il Partit o volta 
a far  conoscere, studiare e 
approfondir e l'opera e il pen-
siero di Togliatti , attivit à che 

'doVrà , dispiegarsi attraverso; 
-molteplici iniziativ e politiche^ 
di massa e cultural i per  ol-
tr e un anno, fino a) 10. anni 
versarlo della morte di To-
gliatti . che ricorr e nell'agosto 
del 1974 

Non intendiamo proporci. 
con ciò. scopi celebrativi, né 
tanto meno di respingere me-
schini tentativi di denigra 
zione. del resto non nuovi, 
della figura di Togliatti : o 
anche solo di controbattere e 
correggere interpretazioni su-
perficial i e deformanti. l pro-
gramma di attivit à che in-
tendiamo preparare ed attua 
re corrisponde a una esigenza 
che sentiamo presente e viva 
nell'attual e fase della lotta del 
nostro partito , del suo svilup-
po e della sua elaborazione, e 
nel tempo stesso sempre più 
largamente sentita ' nella ri-
cerca storica e teorica e nel 
dibattit o politico in . 

, come ha scritto do-
menica il 'compagno' . il 
passare degli anni, lungi dal-
l'appannare il valore e l'i m 
portanza dell'eredità di To 
gliatti . mette in sempre mae 
giore rilievo la validit à che 
essa conserva tuttora , pur 
in condizioni per  tanti aspetti 
mutate rispetto a quelle che 
esistevano al momento in cui 
lo perdemmo, e la singolare 
fecondità della sua concezione 
marxista dei problemi della 
rivoluzione italiana e del so-
cialismo nel mondo. 

o che ci viene 
dal pensiero di Togliatti è tan-
to più prezioso e attuale in 
quanto in questo periodo -
lia — ma non solo a — 
attraversa una fase . critica. 
gravida di pericoli, ma anche 
ricca di possibilità nuove per 
la lotta e per  l'avanzata del 
movimento operaio e della 
causa della pace, della demo 
crazia e del socialismo. Pro-
pri o in momenti come questi 
il partit o ha bisogno di espli-
care tutta la sua forza, la 
sua intelligenza politica e il 
rigore ideale che ha accumu 

o durante i lunghi anni in 
cui è cresciuto sotto la guida 
di Togliatti . 

Un compito 
storico 

a crisi che vive il paese 
è, in sostanza, l'espressione 
del fallimento delle sue classi 
dominanti, le quali riconfer-
mano la propri a incapacità di 
risolvere ì problemi del rin-
novamento e progresso nazio-
nale, aprendo ancora una vol-
ta prospettive minacciose di 
arretramento generale e dì 
decadenza economica, politi -
ca, civile e morale. 

l problema di un cambia-
mento di classi dirigenti e di 
guida politica si ripropone cosi 
per a in ' tutt a la sua 
acutezza. Emerge quindi la 
necessità che si affermi il 
ruolo e la funzione dirigente 
della classe operaia: di una 
classe operaia che sappia pre-
sentarsi ed agire pienamente 
come portatric e degli interessi 
nazionali, come forza egemone 
di un complesso di alleanze 
sociali e politiche, di un mo-
vimento democratico di massa 
che spinga tutta la società in 
una direzione nuova, nella di-
rezione del socialismo; e di 
un partit o comunista che sap-
pia essere sempre più o stru-
mento di questa lotta e di 
questa trasformazione, al ser-
vizio del paese. 

a propri o perchè il com-
pito attuale è di questa na 
tur a e di questa portata, si 
rivela in tutta la sua luce il 
valore dell'opera e dell'inse 
gnamento di Togliatti come 
capo del partit o comunista. 
come uomo che — continuan 
do e sviluppando l'indirizz o 
nuovo impresso da Gramsci 
alla strategia del movimento 
operaio italiano e alla con-

cezione del partit o rivoluzio-
nario della classe operaia — 
ha dato il contributo più gran-
de a costruire un partit o in 
grado di far  fronte a così 
decisive responsabilità. 

Certo, per  comprendere la 
figur a e l'opera ui Togliatti , 
è indispensabile ripercorrern e 
anche i momenti e gli aspetti 
più travagliati , senza timore 
di metterne in luce contrad-
dizioni e anche errori ; ma 
sempre collocando le partico-
lar i vicende sue nel generale 
contesto della lotta operaia e 
antifascista e del processo ri -
voluzionario mondiale, di cui 
Togliatt i fu uno dei principal i 
combattenti e protagonisti. So-
lo così non si smarriscono due 
dati essenziali che ci danno 
la chiave per  intendere la 
grandezza della sua azione e 
della sua personalità Anzitut -
to la sua cauacità di stare 
dentro e di essere partecipe 
delle correnti avanzanti della 
vita mondiale, avendo sem-
pre il senso della storia e 
delle opportunità storiche e 
politiche. n secondo luogo. 
la capacità di fondere nella 
sua opera di dirigente le doti 
del rivoluzionari o e dello sta 
tista. lavorando per  costruire 
un partit o comunista capace 
di fare del movimento ope-
raio la forza. motrice princi -

pa le della' storia e dello svi 
luppo. nazionale. Sta in questi 
due momenti, mi pare, il re 
taggio politicamente più fecon-
do di Togliatti , quello che per 
noi conta e deve contare, al 
di là dell'interesse, che pur 
noi stessi abbiamo e solleci-
tiamo. ad indagare sulle ori 
gnu, i passaggi e gli sviluppi 
del suo pensiero e della sua 
azione. 

 nozione 
del partito 

Quel che ci importa, so-
prattutto . è individuar e i punti 
di approdo del Togliatti giunto 
alla pienezza della sua ma 
turit à di dirigente rivoluziona 
ri o e di uomo di Stato. E 
in tale punto di approdo noi 
troviamo che il nucleo cen-
tral e della sua elaborazione 
e della sua iniziativa sta nella 
consapevolezza."  della nuova 

à del movimento 
operaio di fronte a tutta la 
umanità, per  salvare e con 
tinuar e quel o d1 n« 

ni e di valori , accumulati nel 
corso del cammino della ci-
viltà , in una fase storica in 
cui il capitalismo e l'impe-
rialismo minacciano di travol-
gerli e di affossarli. n piena 
corrispondenza con questa 
concezione, che abbraccia 
l'inter a scena del mondo, To-
gliatt i individua i fini del par-
tit o proletari o in campo na-
zionale, nel nostro paese. Sono 
i fini dell'indipendenza e unità 
nazionale (che costituirono il 
prim o motivo ispiratore, no-
nostante che molti dimenti-
chino, della svolta di Saler-
no). insieme con i fini del 
rinnovamento sociale e del 
progresso democratico e ci-
vile, e cioè della costruzione 
di una società e di uno Stato 
democratici di tipo nuovo. Si 
è chiuso il ciclo storico in 
cui fini di questa natura po-
tevano realizzarsi per  opera 
della borghesia e nell'ambito 
del regime borghese. Sono ve-
nuti i tempi in cui tali fini 
si possono realizzare soltanto 
con l'iniziativ a e l'egemonia 
proletaria , attraverso l'unit à 
di tutt e le forze popolari, e 
sulla via della trasformazione 
socialista. Si giunge così a 
una visione ' che impegna il 
partit o del proletariato ad af-
frontar e come propr i e a por-
tare a soluzione con la pro-
pri a impronta grandi questioni 
storiche nazionali, quali quella 
del , contadina. 
femminile, cattolica. 

n tale modo, il partit o co-
munista non viene ridott o a 
una formazione genericamente 
democratico-progressista che 
perde la propri a natura di 
classe ed internazionalista. 
smarrisce i suoi fini ultimi 
e generali e quindi diviene 
una forza subalterna. n pari 
tempo. Togliatti respinge ogni 
concezione del partit o come 
formazione esclusivista, che 
pretenda di esprimere essa 
sola la totalit à delle istanze e 
dei movimenti progressivi e 
rivoluzionari , nella società, 
nella vita politica e nella cul-
tura. Togliatti tenne sempre 
ben fermo che l'azione rivo-
luzionaria non è predicazione 
di un modello, e neppure solo 
attivit à di propaganda nell'at-
tesa di una rottur a risolutiva, 
ma"  comporta una 'ìattàc'  e \in 
impegno continui per  raggiun-
gere, queglr  obiettivi -pire!:; in 
ogni determinato momento! 
sono essenziali e possibili. 

l partito , dunque, come To-
gliatt i affermò nel discorso di 

Bergamo del 1963, « muove e 
trascina forze reali*, e € stu-
dia se e in quale modo siano 
possibili e con quali di esse, 
una comprensione reciproca, 
un reciproco riconoscimento di 
valori e quindi un'intesa e 
anche un accordo per rag-
giungere fini  che siano co-
muni in quanto siano neces-
sari, indispensabili » per  tutta 
l'umanit à e per  tutta la col-
lettivit à nazionale. 

aperta 
Così si diventa forza diri -

gente e tollerante nello stesso 
tempo, consapevole di sé ed 
unitaria . E' ciò che, giudi-
cando di Togliatti e del . 
non sono giunti a compren-
dere alcuni uomini e gruppi di 
tendenze radicali e « azioni-
ste ». né alcune correnti di 
tradizione massimalistica e 
settaria del socialismo ita-
liano. Negando o abbandonan-
do questi capisaldi dell'inse-
gnamento togliattiano si cade 
inevitabilmente nell'opportuni -
smo o nel vano ribellismo. 
cioè, in entrambi i casi, in 
una posizione subalterna. 

' l carattere unitari o di tutta 
la linea togliattiana non era 
dettato-da un'esigenza mera-
mente difensiva e tattica. Co-
me egli stesso affermò nella 
relazione al X Congresso — 
in una sintesi nitida e pene-
trant e che andrebbe oggi ri-
letta e meditata da molti — 
la nostra politica di unità pro-
letaria. di unità delle masse 
popolari comuniste, socialiste 
e cattoliche, di unità del mo-
vimento democratico, di unità 
nazionale non era « necessa-
ria e giustificata soltanto per 
far fronte a tentativi di rina-
scita fascista, per garantire 
semplicemente la difesa dal-
l'attacco reazionario.  ne-
cessaria e giustificata per 
rendere possibile la costruzio-
ne di un ordinamento demo-
cratico di tipo nuovo, ossia 
per compiere quella radicale 
opera di rinnovamento della 
vita nazionale, della sua strut-
tura economica e politica, del 
suo Ordinamento sociale, biella 
rii/'à' 7 'posizione internazionale, 
facendo in pari tempo acce-
'derèj altfr'direzione det'-pàese 
un'^nuovo blocco di forze pro-
gressive, tutte le forze orga-
nizzate delle classi lavora-
1r'<rì » 

Un aspett o dell a manifestazion e per l'ottantesim o anniversari o dell a nascit a di Togliatt i al-
l'Istitut o di Stud i comunist i 

Con una cerimonia alla Casa dell'Amicizia 
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a figura e l'opera di Pal-
mir o Togliatt i sono state ri -
cordate questa sera, a , 
con una significativa manife-
stazione svoltasi nella Casa 
dell'Amicizia . Erano presenti 
esponenti del mondo politico 
e cultural e (tr a gli altri , i 
compagni Pankov e Smirnov 
della sezione esten del CC 
del PCUS, il regista Alexan 
drov presidente di S -
lia, la professoressa a i 
siano, il dottor  Nitt i dell'Am-
basciata italiana), storici del 
movimento operaio, rappre-
sentanti di organizzazioni so-
ciali, giornalisti e numerosi 
studenti delle varie Facoltà 
universitarie. 

l professor  Gheorghi Fila-

tov ha illustrat o la vita e il 
pensiero del dirigente comu-
nista. dagli anni dell'incontr o 
con Gramsci fino al perìodo 
del dopoguerra e al successivo 
evolversi della situazione po-
litic a italiana. 

All'intervent o di -Filatov è 
seguita una interessante testi-
monianza del professor -
mir o i che incontrò 
Togliatt i a a nel 1922 e, 
successivamente, ebbe modo 
di conoscerlo al V congresso 

e e durante 
tutt o il periodo del -
tem. 

i Togliatt i ha parlato oggi, 
ampiamente, anche la , 
che ha trasmesso un program-
ma speciale nel corso de] qua-
le è stata sottolineata la gran-
de funzione avuta dal diri -
gente italiano nel movimento 
operaio internazionale. 

n tutt e queste occasioni è 
stata sottolineata la forza po-
litic a ed ideale del nostro par-
tito . A questo proposito è da 
segnalare che è uscita oggi — 
nella collana dell'Editric e Po-
litisdat dedicata ai partit i 
comunisti ed operai — una 
raccolta di discorsi e docu-
menti del  congresso del 

. 
n volume ospita la relazione 

del compagno Berlinguer, il 
discorso del compagno Gii-
scin, il saluto del CC del 
PCUS, l'intervent o del compa-
gno , le conclusioni di 
Berlinguer, la mozione poli-
tica e il programma elettora-
le. Neil'appendice, figurano lo 
Statuto e l'elenco del membri 
degli organismi dirigent i elet-
ti dal Congresso. 

c. b. 

« C/ie questo nostro obiet-
tivo strategico generale — 
disse ancora Togliatti in quel-
l'occasione —, che questa no-
stra linea politica non avesse 
nulla di un espediente tem-
poraneo, ma fosse dettata dal-
la situazione stessa creata 
dalla vittoria militare e po-
litica della  lo di-
mostra, d'altra parte, il  fatto 
che rimase valida e attuale 
anche dopo l'arrovesciamento 
di alleanze e la svolta con-
servatrice del 1948... ». Perciò 
« la prospettiva che ci guidò 
nella  e nel dar vita 
all'attuale regime repubblica-
no non è chiusa, anzi ri-
mane più che mai aperta da-
vanti a noi... è la prospettiva 
dell'avanzata verso il  sociali-
smo nella democrazia e nella 
pace ». 

a la novità di Togliatti non 
sta soltanto nel trarr e tutte 
le conseguenze di questa vi-
sione del processo rivoluzio-
nario e della conquista della 
egemonia proletaria. Sta nel 
fatto che egli — mi si lasci 
questa espressione — ha « in-
ventato » un tipo di partito . 
quello che egli chiamò, nel 
1944. partit o nuovo, partit o di 
massa, che. per  le sue strut-
ture, la sua composizione, i 
suoi modi di lavorare diviene 
strumento omogeneo al con-
seguimento : reale dei  fini e 
all'assolvimento delle respon-
sabilità che la storia italiana 
e mondiale gli hanno posto 
dinnanzi. 

Un partit o nazionale, dun 
que, e al tempo stesso in-
ternazionalista. collegato stret-
tamente con il movimento 
operaio e rivoluzionari o di tut-
to il mondo. -
smo non ha mai fatto osta-
colo all'elaborazione e attua-
zione di una politica nazio-
nale. ma al contrario, è stato 
una condizione e un elemento 
di stimolo per  una più pro-
fonda aderenza della lotta del-
la classe operaia italiana alla 
storia e alla realtà nazionale. 
Ciò naturalmente non vuol 
dir e — e Togliatti stesso fu 
il primo a riconoscerlo au-
tocriticamente — che non vi 
siano stati momenti in cui 
l'internazionalismo * si é e-
spres&Sin*tìA|ne!-Jc"mich e e 
di propaganda retorica ed edi-
ficante; e per  alcuni aspetti 
anche deformante. a è an-
che un fatto che quegli error i 
sono stati corretti e superati 
e che il risultato complessivo. 
a cui siamo giunti , sotto la 
guida di Togliatti , è la realtà 
vivente di un partit o comu-
nista che affonda radici or-
mai indistruttibil i nella vita 
italiana e che ha dato e con-
tinua a dare un suo originale 
contribut o al movimento ope-
raio mondiale e allo sviluppo 
teorico del marxismo. 

Una coscienza 
critica 

Togliatt i è stato un rivolu 
zionarìo. un politico, uno sta 
tista e un intellettuale di tipo 
nuovo che si colloca in una 
tradizione che - ha - dato al-

a statisti, purtropp o rari . 
e pensatori-poljtici.-di altis-
simo valore."  Certo, in quanto 
tale, egli era uomo di prò 
fonda e raffinat a cultura, era 
politico realistico, controllato. 
prudente e astuto. . con-
trariament e all'immagine su 
perficiale e di maniera che 
si è cercato di accreditare. 
Togliatt i è stato uomo di 
grandi ideali e forte passione. 
che si realizzava e si nutriv a 
nella straordinari a capacità di 
collegarsi alle masse popolari. 
alla gente semplice, di coni 
prenderne i bisogni, le soffe-
renze. le aspirazioni e di farsi 
capire ed amare da loro. Egli 
aveva consacrato la sua vita 
al servizio della causa degli 
oppressi: e di qui scaturivano. 
insieme alla sua umana sen-
sibilità . il suo rigore morale 
e intellettuale, la sua opero-
sità infaticabil e e la sua se-
verità di dirigente, che si 
esprìmeva anche in uno stile 
sempre improntato, in ogni 
rapporto, ad una vigile co-
scienza critic a verso se stesso 
e verso gli altri . 

a personalità e l'opera di 
Togliatt i vivono nella realtà 
del movimento operaio, del 
Partit o comunista italiano, al 
quale egli ha dato l'impront a 
decisiva, e : e vivo-
no nel patrimonio dell'inter o 
movimento comunista e ope 
raio internazionale. 

l suo insegnamento è ne-
cessariamente complesso, non 
facile da assimilare in tutt a la 
sua ricchezza, continuamente 
insidiato da ricorrenti  sche-
matismi e da ricadute in po-
sizioni e visioni subalterne: 
e tuttavi a è profondamente 
radicato nell'esperienza e nel-
l'animo. nel modo di pensare 
e di far  politica, della parte 
decisiva dei militant i e dei 
quadri del nostro partito : e 
— ciò che ci sembra parti -
colarmente importante e si-
gnificativo — suscita un rin -
novato interesse e consenso 
tr a i giovani che oggi af-
fluiscono o si awicmaao «1 
nostro partito . 
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